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Progetto integrazione

	Alunni in situazione di handicap
	Continuità educativa e didattica 

Accoglienza 

Collegialità e condivisione 

Individualizzazione dell’apprendimento- insegnamento

	Alunni con bisogni educativi speciali
	Analisi dei bisogni formativi 

Prevenzione del disagio 

Prevenzione dell’insuccesso scolastico

Individuazione degli obiettivi raggiungibili 

Attivazione di percorsi alternativi 


La Scuola Secondaria di I grado “Nino Martoglio” è una scuola che nelle finalità del suo piano dell’offerta formativa tende a 
· Valorizzare  le differenze, favorire l’incontro tra le culture diverse e le differenti realtà sociali del territorio;
· Rendere gli alunni protagonisti del proprio processo di apprendimento attraverso la valorizzazione di tutti gli  aspetti della personalità, dall’area cognitiva, alla vita relazionale, alla partecipazione attiva, alla responsabilizzazione;

· Favorire lo sviluppo di rapporti di aiuto reciproco e di amicizia tra alunni svantaggiati e non.

L’integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap  coinvolge tutta la comunità e viene realizzata attraverso un’azione sinergica delle risorse disponibili e significative: l’insegnante di sostegno, i docenti curriculari, le famiglie, la comunità territoriale, i collaboratori scolastici, gli EELL, l’ASL.

Le modalità di attuazione sono costituite da

· collaborazione attiva e condivisione di responsabilità dei docenti coinvolti;
· utilizzo di un “linguaggio comune”, comportamenti ed azioni condivise;

· elaborazione di percorsi didattici individualizzati; 

· attuazione di progetti adeguati a bisogni specifici;
· creazione di situazioni favorevoli al dialogo con le famiglie;
· monitoraggio dei risultati e dei  processi . 
La scuola è frequentata anche da alunni che incontrano difficoltà di apprendimento dovute a scarsa stimolazione, difficoltà familiari, svantaggi socioculturali. Per evitare che queste condizioni di partenza conducano all’insuccesso vengono attuate strategie per
· approfondire la conoscenza delle cause dello svantaggio e del disagio;

· accertare le abilità di partenza possedute per proporre interventi significativi ; 

· monitorare i percorsi educativi didattici in progress;

· rilevare i risultati raggiunti;

· incrementare  motivazione e autorealizzazione;

· programmare interventi personalizzati attivando i canali della comunicazione che risultano efficaci;

· mettere in atto metodologie diversificate ;
 Il gruppo costituito dagli insegnanti di sostegno, ha elaborato  la programmazione d’istituto secondo le linee guida per l’integrazione degli alunni con disabilità emanate dal ministero il 4 agosto del 2009. 

In questo documento  viene ripresa la Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità, ratificata dal Parlamento italiano con la Legge 18/2009, che  impegna tutti gli Stati firmatari a prevedere forme di integrazione scolastica nelle classi comuni, che è, appunto, la specificità italiana.
Secondo la nuova normativa è importante che la progettazione degli interventi da adottare riguardi tutti gli insegnanti perché l’intera comunità scolastica è chiamata ad organizzare i curricoli in funzione dei diversi stili o delle diverse attitudini cognitive, a gestire in modo alternativo le attività d’aula, a favorire e potenziare gli apprendimenti e ad adottare i materiali e le strategie didattiche in relazione ai bisogni degli alunni.

Tutto ciò implica lavorare su tre direzioni:

 Il clima della classe

 Le strategie didattiche e gli strumenti

 L’apprendimento-insegnamento

 La valutazione

Gli insegnanti assegnati alle attività per il sostegno, assumendo la contitolarità delle sezioni e delle classi in cui operano e partecipando a pieno titolo alle operazioni di valutazione periodiche e finali degli alunni della classe con diritto di voto, disporranno di registri recanti i nomi di tutti gli alunni della classe di cui sono contitolari.

Nei registri saranno riportati gli indicatori, relativi all’integrazione, oggetto di rilevazione.

Il registro è stato  elaborato dal gruppo H l’anno scorso  secondo le nuove normative.
In questa istituzione scolastica sono inseriti 25 alunni in situazione di handicap psicofisico distribuiti nelle classi delle  varie sezioni..

 Tra questi vi sono tre alunni di cui all’art. 3 comma 3 della legge 104/92. Una presenta una grave forma di disabilità fisica e cognitiva e necessita di assistenza igienico sanitaria, gli altri due hanno rilevanti problemi nelle aree psicologiche e cognitive.

 Sono presenti in organico 9 cattedre

Le attività di sostegno  saranno programmate, gestite ed attuate in collaborazione con l’equipe pedagogica e saranno rivolte alla effettiva integrazione degli alunni in questione.

Per non disattendere mai gli obiettivi dell’apprendimento e della condivisione, la programmazione sarà realizzata da tutti i docenti curricolari, insieme all’insegnante per le attività di sostegno definendo gli obiettivi di apprendimento per gli alunni con disabilità in correlazione con quelli previsti per l’intera classe.

Al fine di raggiungere gli obiettivi definiti nelle Programmazioni educative Personalizzate si  prevedono itinerari diversificati nei tempi, nei modi o nei contenuti, ma sempre riconducibili agli obiettivi previsti per il gruppo classe. 
Individualizzazione dell’apprendimento-insegnamento.I criteri e gli obiettivi

Gli interventi educativi si ispireranno a questi criteri di fondo:

□ le conoscenze e le abilità previste in ogni programmazione individualizzata vanno ricercati e selezionati all’interno delle Indicazioni Nazionali e nella progettazione del gruppo-classe;

□ gli interventi finalizzati al recupero dei soggetti in questione sono interni al processo di apprendimento - insegnamento e trasversali rispetto alle discipline;

□ la relazione docenti – alunni deve partire dalla acquisizione delle reali condizioni dei ragazzi in questione;

□ la relazione tra gli alunni deve avere carattere collaborativo;

□ la scuola, dove e quando necessario, deve avviare e concludere il processo di recupero delle abilità di base.

La programmazione mirerà a perseguire questi obiettivi socio-affettivi, relazionali e

comportamentali:

□ favorire la collaborazione con insegnanti e compagni;

□ superare i momenti di chiusura e isolamento;

□ saper gestire la propria emotività;

□ maturare un atteggiamento adeguato dinanzi agli insuccessi;

□ consolidare l’autostima;

□ modificare gli schemi comportamentali non adeguati;

□ saper ascoltare i bisogni dell’altro;

□ saper effettuare scelte secondo le proprie esigenze e desideri;

□ aprirsi al confronto accettando punti di vista diversi dai propri.

La valutazione.  Ragazzi portatori di handicap fisico o sensoriale

Nella scuola dell’obbligo, le prove d’esame devono essere corrispondenti “agli insegnamenti impartiti ed idonee a valutare il progresso dell’allievo in rapporto alle sue potenzialità ed ai livelli di apprendimento iniziali” (L. 104/1992, art. 16, c.2). Il Consiglio di classe dovrà predisporre una specifica relazione nella quale siano riportati tutti gli elementi utili alla valutazione (c.m. n. 262 del 22.09.1988).

L’accertamento della preparazione e le prove d’esame, pur tenendo conto del P.E.I., non si differenziano, circa i contenuti, dalle valutazioni dei ragazzi “normali”. In base alla specificità della minorazione, circa le modalità, si può prevedere la possibilità di:

□ somministrare “prove equipollenti” (per le quali il C.d.C. deve predisporre una relazione con “indicazioni concrete sulle modalità di svolgimento”);

□ concedere “tempi più lunghi” per le prove scritte e grafiche (senza, comunque, incidere sul numero di giorni calendarizzato per gli esami);

□ consentire “la presenza di assistenti per l’autonomia e la comunicazione.”
Metodologie 

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici e di rinforzi,  il mastery learning . 

Le metodologie saranno adattate alle attività da svolgere, alle capacità, ai limiti, ed alle effettive possibilità.

Verifiche e valutazione

Le verifiche saranno  le seguenti:

Verifica iniziale tenderà a conoscere l’effettiva situazione di partenza nelle aree cognitiva, percettiva, neuropsicologica, psicomotoria e dell’autonomia.

Verifica in itinere avrà lo scopo di conoscere lo stato dello programmazione in progress, se gli obiettivi sono stati raggiunti  o meno. In questa fase, di conseguenza alla rilevazione, verranno apportati gli opportuni aggiustamenti , modificando eventualmente i traguardi previsti.

Verifica finale servirà a conoscere il risultato degli interventi proposti all’alunno nell’arco dell’anno scolastico ed a rendersi conto dell’efficacia della programmazione didattica ed educativa.

La valutazione terrà conto non della performance ma, tra l’altro, dei progressi rispetto alla situazione di partenza, della partecipazione, dell’integrazione alla vita della classe.
Progetti di istituto finalizzati a proporre attvività alternative al curriculo.

Progetto Bricolage.

Laboratorio musicale.

Progetto di espressione corporea attraverso la musica. 
Viene riattivato, come l’anno scolastico precedente  il “ Centro Ascolto “, servizio specialistico gestito dalla neuropsichiatria infantile rivolto a docenti e genitori e finalizzato a migliorare il processo di maturazione degli alunni con bisogni educativi speciali.

Per dare indicazioni ai vari consigli di classe per la  personalizzazione della programmazione si individuano i seguenti traguardi e gli obiettivi nelle varie discipline
Traguardi ed obiettivi

Italiano

Ascoltare

Traguardi

· Strategie dell’ascolto per comprendere, ricordare e riferire testi ascoltati

· Individuare gli elementi essenziali (personaggi, luoghi, tempi,…)

· Conoscenza e comprensione di testi di uso quotidiano (consegne, istruzioni, trasmissioni televisive, pubblicità, canzoni, fumetti, cartoni animati…)

Obiettivi

· Riuscire ad ascoltare sino alla fine un messaggio orale

· Riconoscere una difficoltà, rendersi conto di non aver capito

· Riportare su schede strutturate le informazioni raccolte

· Ascoltare gli scambi comunicativi (dialogo collettivo e non, conversazioni, discussioni)

Parlare
Traguardi

· Organizzazione della comunicazione orale secondo il criterio causale e temporale

· Strategie di memorie e tecniche di supporto

Obiettivi

· Intervenire nello scambio comunicativo in modo guidato e/o autonomo rispettando le regole stabilite

· Descrivere azioni, processi, accadimenti e collocarli secondo criteri causali e temporali
· Dare e ricevere oralmente istruzioni
Leggere

Traguardi
· Conoscenza delle tecniche di lettura ad alta voce e silenziosa al fine di migliorarne l’efficacia

· La funzione dei segni di punteggiatura forte (punto, virgola, punto interrogativo)

· Testi presenti su software adeguatamente strutturati

· Ampliamento del patrimonio lessicale

Obiettivi
· Usare le tecniche di lettura

· Leggere e comprendere brevi testi di uso quotidiano

· Individuare informazioni ed elementi costitutivi dei testi

· Distinguere nel testo la collocazione spaziale e temporale

Scrivere
Traguardi
· Corrispondenza tra fonema e grafema, raddoppiamento consonanti, accento parole, scansione sillabe

· I diversi caratteri grafici e l’organizzazione grafica della pagina

· Concetto di frase

Obiettivi

· Scrivere lettere, sillabe, parole

· Scrivere semplici testi relativi al proprio vissuto

· Compilare in forma guidata e/o autonoma una scheda di lettura

· Produrre semplici testi narrativi

· Riscrivere testi narrativi applicando trasformazioni quali:

a) modificare l’ordine delle sequenze del testo eliminando o aggiungendo personaggi

b) modificare gli ambienti

Per riflettere sulla lingua

· Conoscere, comprendere ed applicare le regole ortografiche e grammaticali più ricorrenti (convenzioni ortografiche)

· Riconoscere e raccogliere per categorie (nome, verbo, aggettivo) le parole più ricorrenti nel testo

Geografia

Traguardi

· Organizzatori temporali e spaziali (prima/dopo, sopra/sotto, davanti/dietro, vicino/lontano)

· Elementi costitutivi dello spazio vissuto (elementi fisici ed antropici, fissi e mobili del paesaggio: spazi aperti e spazi chiusi)

· Il proprio territorio comunale, provinciale, regionale, ecc.

· Rapporto tra realtà geografica e sua rappresentazione: primi approcci con il globo e la carta geografica)

· Morfologia, idrografia, clima

Obiettivi

· Riconoscere e descrivere verbalmente la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto rispetto a diversi punti di riferimento

· Rappresentare graficamente in pianta spazi vissuti e percorsi anche utilizzando una simbologia non convenzionale

· Riconoscere rappresentare graficamente i principali tipi di paesaggio (urbano, costiero, montano, ecc.)

· Orientarsi e muoversi nello spazio utilizzando piante e carte stradali

· Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate nel tempo dall’uomo sul territorio, utilizzando fotografie e carte

· Analizzare, attraverso casi concreti, le conseguenze positive e negative delle attività umane sull’ambiente e nel tempo

· Disegnare, utilizzando una simbologia convenzionale, schizzi di carte geografiche

Storia

Traguardi

· Concetti temporali di base (prima, dopo, durante)

· Ciclicità dei fenomeni temporali e loro durata (giorni, settimane, mesi, stagioni, anni)

· Storia personale

· Conoscenze di eventi e figure significative del proprio territorio

· Fatti, personaggi ed eventi caratterizzanti in relazione al contesto fisico, sociale, economico, tecnologico, culturale e religioso dei vari periodi storici)

Obiettivi

· Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute

· Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni e situazioni

· Utilizzare strumenti convenzionali per le misurazioni del tempo e per la periodizzazione (calendario, stagioni, …)

· Organizzare il lavoro scolastico usando il diario e l’orologio

· Riordinare gli eventi in successione logico e cronologica

· Osservare e confrontare oggetti e persone di oggi con quelle del passato

· Riuscire a trarre informazioni dalle osservazioni e lettura di immagini riferite al periodo storico preso in esame

· Trarre informazioni da semplici testi arricchiti da immagini sul periodo preso in esame

Matematica

Traguardi

· concetto di numero; rapporto quantità-numero; concetto di maggiore, minore o uguale; ordine di grandezza

· Il valore posizionale delle cifre

· Lettura e comprensione dei numeri a due o più cifre

· Operazioni di addizioni e sottrazioni con oggetti e con numeri naturali

· Orazioni di moltiplicazione e divisione con oggetti  e con numeri naturali

· Sviluppo di semplici calcoli mentali da utilizzare in situazioni concrete

· Concetto di frazione

· Conoscenza e comprensione del valore del denaro

Obiettivi

· Contare in senso progressivo e regressivo

· Leggere e scrivere i numeri naturali in cifre e in parole

· Eseguire addizioni con riporto

· Eseguire sottrazioni con prestito

· Eseguire prodotti

· Eseguire divisioni

· Risolvere situazioni problematiche con le 4 operazioni

· Attivare la comprensione del concetto di frazione mediante esempi concreti

· Eseguire semplici calcoli tra numeri naturali con metodi, strumenti e tecniche diverse

Geometria

Traguardi

· Enti geometrici fondamentali (punto, linea, …)

· Caratteristiche delle principali figure geometriche piane

· Osservazione e riconoscimento delle forme geometriche piane negli oggetti

· Caratteristiche delle principali figure geometriche solide

· Osservazione e riconoscimento delle figure geometriche solide negli oggetti

· Concetto di misura e lessico convenzionale delle unità di misura

Obiettivi

· Osservare oggetti ed individuare grandezze misurabili

· Conoscere le proprietà delle figure e classificarle sulla base di diversi criteri

· Saper disegnare e costruire le figure geometriche

· Usare strumenti abituali per la misura di lunghezza, peso, tempo

· Risolvere semplici problemi di calcolo con le misure (scelta delle grandezze da misurare)

Scienze

Traguardi

· Identificazione e descrizione di oggetti animati e inanimati

· Varietà di forme e trasformazioni delle piante familiare all’alunno

· Varietà di forme e comportamento degli animali

· Sistemi e apparati del corpo umano: motorio, circolatorio, respiratorio

· Ecosistema terra e ambiente terrestre e marino

· Ecosistemi locali: fattori e condizioni del loro equilibrio

Obiettivi

· Esplorare il mondo attraverso i 5 sensi

· Osservare e descrivere i comportamenti di difesa-offesa negli animali

· Riconoscere le parti nella struttura delle piante (radici, foglie, fiori, frutti)

· Conoscere le funzioni del corpo umano nelle varie attività attraverso esempi della vita pratica

· Identificare in termini essenziali i rapporti tra uomo, animale e vegetale in ambienti noti

· Riconoscere le piante più comuni in base a semi, radici, foglie, fiori, frutti

Lingue straniere

Traguardi

· Conoscenze di:

- forme di saluto

- espressioni relative alla presentazione

- ambiti lessicali relativi a colori, numeri, oggetti di uso comune, ambiente familiare e

  domestico

         - semplici istruzioni relative alla vita di classe

         - funzioni per congedarsi, ringraziare, chiedere l’ora, il prezzo

         - parlare del tempo atmosferico, descrivere persone, chiedere e dare informazioni 

   > Conoscenza delle principali tradizioni, festività e caratteristiche culturali del paese   

      straniero

Obiettivi

· Comprendere e rispondere ad un saluto

· Presentare se stessi e gli altri, numerare e denominare oggetti personali, familiari e scolastici

· Scrivere semplici messaggi seguendo un modello dato

· Identificare informazioni in semplici testi illustrati

· Interagire in brevi scambi dialogici monitorati dall’insegnante e stimolati anche da immagini

· Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura straniera ed operare semplici confronti con la propria

Arte e immagine

Traguardi

· Conoscenza dei:

- colori primari e secondari

        - vari materiali plastici (argilla, plastilina, cartapesta) e quelli bidimensionali (pennarelli, 

          pastelli, tempere)

        - le differenze di forma

        - linguaggio dei fumetti

        - principali tecniche espressive

        - forme di arte presenti nel proprio territorio

        - raffigurazione dello spazio nelle tre dimensioni: la prospettiva intuitiva, la 

          rappresentazione prospettica; proporzioni tra le parti di un disegno e le relazioni tra i 

          piani e il fondo; i contrasti luce-ombra e gli effetti cromatici; il movimento e la 

          composizione; staticità e dinamismo

Obiettivi

· Utilizzare il colore per differenziare e conoscere gli oggetti

· Riconoscere ed usare gli elementi del linguaggio visivo

· Utilizzare tecniche grafiche e pittoriche

· Manipolare materiali plastici

· Osservare e descrivere in maniera globale un’immagine

Tecnologia

Traguardi

· Conoscenza de:

- i settori dell’economia

        - la transizione dall’industriale ai sistemi biodigitali

        - gli elementi del disegno tecnico e sistemi di rappresentazione

        - i principi di economia domestica

Obiettivi

· Riconoscere ed analizzare il settore produttivo di provenienza di oggetti presi in esame

· Riconoscere, analizzare e descrivere oggetti, utensili, macchine nelle loro parti sulla base della loro utilità sociale

· Costruire bozzetti o modelli riferiti ad oggetti di uso comune, dai vasi, ai tessuti, ai vestiti utilizzando materiali elementari e di facile uso

· Esercitare attività di decorazione e grafica su modelli volumetrici

Scienze motorie e sportive

Traguardi

· Consolidamento delle capacità coordinative

· Livello di sviluppo e tecniche di miglioramento delle capacità condizionali (forza, rapidità, resistenza, mobilità articolare

· Elementi tecnici e regolamentari di alcuni sport scolastici

· Effetti delle attività motorie e sportive per il benessere della persona e la prevenzione delle malattie

· Attività sportiva come valore etico

· Valore del confronto e della competizione

· Norme fondamentali di prevenzione degli infortuni legati all’attività fisica anche in strada

· Segnaletica stradale

Obiettivi

· Utilizzare efficacemente le proprie capacità in condizioni facili e normali di esecuzione (accoppiamento e combinazione di movimenti, differenziazione, equilibrio, orientamento, ritmo, reazione)

· Modulare e distribuire il carico motorio-sportivo secondo i giusti parametri fisiologici e rispettare le pause di recupero

· Inventare nuove forme di attività ludico-sportiva

· Rispettare le regole delle discipline sportive praticate

· Riconoscere il corretto rapporto tra esercizio fisico-alimentazione-salute

· Applicare i principi metodologici dell’allenamento funzionale al mantenimento di uno stato di salute ottimale

· Utilizzare le conoscenze tecniche per svolgere funzioni di giuria e di arbitraggio

                                                                                             La referente
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